                           I L  C I P E


                                 


VISTO il  Piano quinquennale  di    Intervento  Straordinario  nel


Mezzogiorno  approvato  con propria delibera del  31 maggio 1977;





VISTI gli  artt. 2  e 47  del T.U.  sulle  leggi  del  Mezzogiorno


approvato con D.P.R. n.218 del 6 marzo 1978;





VISTA la propria delibera del 21 dicembre 1978 relativa ai criteri


e  le   specificazioni  di     indirizzo   programmatico  per   la


realizzazione   del   progetto    speciale  zone    interne    del


Mezzogiorno, limitatamente ad un primo gruppo di Regioni;





VISTA la  propria delibera  del 2O  luglio 1979  con la quale, tra


l'altro,   si   invitava    il    Ministro  per  gli    Interventi


Straordinari  nel   Mezzogiorno  ad  assumere  le  iniziative  più


opportune  per   rendere  operante   l'estendimento  del  Progetto


Speciale  in  questione  anche  alle  Regioni  Puglia,  Sicilia  e


Sardegna;





VISTA la  proposta  trasmessa  dal  Ministro  per  gli  Interventi


Straordinari nel  Mezzogiorno con  nota 4531  del 3 aprile 1980 di


introdurre una  modifica nel  succitato Piano Quinquennale per  il


Mezzogiorno per  estendere l'area  di    intervento  del  Progetto


speciale in questione alle predette Regioni;





VISTI i pareri favorevoli espressi dal Comitato dei Rappresentanti


delle Regioni   meridionali,   nella  riunione del    21  febbraio


1980,   e   dalla   Commissione  Parlamentare  per  il Mezzogiorno


nella seduta del 25 novembre 1980;





                         D E L I B E R A


                                 


il  penultimo capoverso del  capitolo  II, paragrafo 9.5 del Piano


Quinquennale per  il Mezzogiorno  di  cui  alla  premesse  é  così


sostituito:





"Sotto il  profilo territoriale,    la  revisione  in  termini  di


contenuti dei tre progetti indicati prevederà un estendimento alle


aree depresse  e suscettibili  di sviluppo della zona bradanica in


Basilicata, delle  zone interne  della Calabria,  della    Puglia,


Sicilia   e   Sardegna,  su  indicazione  delle citate Regioni. La


determinazione  dei   territori  sarà  preventivamente  sottoposta


all'esame  del   Comitato   dei   Rappresentanti   delle   Regioni


Meridionali".





Roma, 29 dicembre 1980
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